
In ascolto della Parola* Domenica 3 luglio 
Letture: Genesi 18,1-10a; Colossesi 1,24-28; Luca 10,38-42 
 

Marta cuore del servizio, Maria cuore dell’ascolto  Ermes Ronchi 
La casa è piena di gente, ci sono Gesù e i suoi; Maria, la giovane, seduta ai piedi dell’amico, 
i discepoli intorno, forse Lazzaro tra loro; Marta, la generosa, è nella sua cucina, alimenta 
il fuoco, controlla le pentole, si alza, passa e ripassa davanti al gruppo a preparare la tavola, 
affaccendata per tutti. Maria seduta ascoltava Gesù. Un uomo che profuma di cielo e una 
donna, seduti vicinissimi. Una scena di maestro-discepola così inconsueta per gli usi del 
tempo che pare quasi un miracolo. Tutti i pregiudizi sulle donne saltati in aria, rotti gli 
schemi. Presi l’uno dall’altra: lui totalmente suo, lei totalmente sua. La immagino incantata 
davanti alle parole del maestro e amico, come se fosse la prima volta. Conosciamo tutti il 
miracolo della prima volta. Poi, lentamente ci si abitua. L’eternità invece è non abituarsi 
mai, è il miracolo della prima volta che si ripete sempre, come nella casa dell’amicizia, a 
Betania. E poi c’è Marta, la padrona di casa, tutta compresa del suo ruolo santo. Gli ospiti 
sono come angeli e c’è da offrire loro il meglio; teme di non farcela e allora “si fa avanti”, 
con la libertà dell’amicizia, e s’interpone tra Gesù e la sorella: “dille che mi aiuti!”. Gesù 
l’ha seguita con gli occhi, ha visto il riverbero della fiamma sul suo volto, ha ascoltato i ru-
mori di là, sentito l’odore del fumo e del cibo quando lei passava, era come se fosse stato 
con Marta, in cucina. In quel luogo che ci ricorda il nostro corpo, il bisogno del cibo, la 
lotta per la sopravvivenza, il gusto delle cose buone, la trasformazione dei doni della terra 
e del sole ( J. Tolentino). Affettuosamente le risponde: Marta, Marta, tu ti affanni per troppe 
cose. Gesù non contraddice il servizio ma l’affanno; non contesta il suo cuore generoso 
ma il fare frenetico, che vela gli occhi. Riprendi il ritmo del cuore, del respiro, del flusso 
del sangue; abbi il coraggio di far volare più lente le tue mani, altrimenti tutto il tuo essere 
entra in uno stato di disagio e di stress. Maria ha scelto la parte buona: Marta non si ferma 
un minuto, Maria invece è seduta, occhi liquidi di felicità; 
Marta si agita e non può ascoltare, Maria nel suo apparente 
“far niente” ha messo al centro della casa Gesù, l’amico e il 
profeta. Doveva bruciarle il cuore quel giorno. Le due sorelle 
di Betania tracciano i passi della fede vera: passare dall’affanno 
di ciò che devo fare per Dio, allo stupore di ciò che Lui fa per 
me. I passi della fede di ogni credente: passare da Dio come 
dovere a Dio come stupore. Io sono Marta, io sono Maria; den-
tro di me le due sorelle si tengono per mano; battono i loro due 
cuori: il cuore dell’ascolto e il cuore del servizio.
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Anno 19 (2022 durante Cristo) n. 29-30

DOMENICA 24 LUGLIO ‘22 
Lit. Ore: I settimana 
XVII domenica T.O. C 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 25 LUGLIO 
San Giacomo, apostolo  
Festa 
 
MARTEDÌ 26 LUGLIO 
Santi Gioacchino e Anna,  
genitori della B.V. Maria 
Memoria 
 
MERCOLEDÌ 27 LUGLIO 
 
GIOVEDÌ 28 LUGLIO 
 
 
 
 
 
 
VENERDÌ 29 LUGLIO  
Santi Marta, Maria e Lazzaro  
Memoria 
 
SABATO 30 LUGLIO 
 
 
 
 
 
DOMENICA 31 LUGLIO ‘22 
Lit. Ore: II settimana 
XVIII domenica T.O. C

Ore 8.00:   Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa (Gescal) 
Ore 10.00: Santa Messa  
Ore 11.30: def. sorelle Lozza 
                   def. Antonio Mazzon 
                   def. Ottorino Lorenzon 
Ore 17.30:  Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
 
Ore 18.30:  def. Italo, Alfiero e def. Callegari 
 
 
 
 
Ore 9.00:    def. Luigi Pilon 
 
Ore 18.30:   def. Maria, Erminio De Longhi 
                   Lavinia e Silvio Masson 
                   def. coniugi Ruggio 
                   def. Antonietta e Virginio De Longhi 
                   def. Vera Botnari 
                   def. Brunello Bruna e Rodaro Stefano 
 
Ore 18.30:  def. Acquilino 
                   def. Cattelan 
                   def. Resi Condotta e Gino Pavanello  
 
Ore 18.30:  def. De Nardo Isidoro, Pierina, 
                   Lorenzina 
                   def. Bettini Gioovanni, Maria, Anna 
                   50° anniversario di matrimonio  
                   di Oliviero e Marilena Maren 
 
Ore 8.00:   Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa (Gescal) 
Ore 10.00: Santa Messa  
Ore 11.30: Santa Messa 
Ore 17.30:  Vespri (Porto)

Settimana dal 24 al 31 luglio



SABATO 16 LUGLIO 
 
DOMENICA 17 LUGLIO ‘22 
Lit. Ore: IV settimana 
XVI domenica T.O. C 
 
 
 
LUNEDÌ 18 LUGLIO 
 
 
MARTEDÌ 19 LUGLIO 
 
MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 
 
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 
 
VENERDÌ 22 LUGLIO  
Santa Maria Maddalena,  
apostola degli apostoli 
Festa 
 
SABATO 23 LUGLIO 
Santa Brigica di Svezia,  
religiosa e patrona d’Europa 
Festa 
 
DOMENICA 24 LUGLIO ‘22 
Lit. Ore: III settimana 
XV domenica T.O. C

Ore 18.30:  def. Cesarina e Natalino Storer 
 
Ore 8.00:   Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa (Gescal) 
Ore 10.00: Santa Messa  
Ore 11.30: Santa Messa 
Ore 17.30:  Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30:  def. Anelli Umberto 
                   def. Giuseppe e defunti Cocchetto  
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola con comunione 
 
Ore 9.00:    Santa Messa 
 
Ore 18.30:   Liturgia della Parola con comunione 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola con comunione 
 
 
 
 
Ore 18.30:  def. Mario Linguanotto 
                   def. Brunetta Cazzante 
 
 
 
Ore 8.00:   Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa (Gescal) 
Ore 10.00: Santa Messa  
Ore 11.30: def. sorelle Lozza 
                   def. Antonio Mazzon 
                   def. Ottorino Lorenzon 
Ore 17.30:  Vespri (Porto)

Settimana dal 17 al 24 luglio

c

AVVISI 
 
ROUTE DEL CLAN-FUOCO EMMAUS con l’associazone “Libera”: 18 - 23 luglio 
CAMPO ESTIVO DEI REPARTI SIRIO E SAGITTARIO: 25 luglio - 6 agosto 
VACANZE DI BRANCO DEL BRANCO DELLA PARLATA NUOVA: 30 luglio - 6 agosto  
 
LABORATORIO “IL PRATO E LE FIERE”: giovedì 28 luglio dalle ore 20.00

In ascolto della Parola * Domenica 24 luglio 
Letture: Genesi 18,20-32; Colossesi 2,12-14; Luca 11,1-13 
 
Padre Nostro, la preghiera che unisce terra e cielo Ermes Ronchi 
Signore insegnaci a pregare. Tutto prega nel mondo: gli alberi della foresta e i gigli del 
campo, monti e colline, fiumi e sorgenti, i cipressi sul colle e l’infinita pazienza della 
luce. Pregano senza parole: «ogni creatura prega cantando l’inno della sua esistenza, 
cantando il salmo della sua vita» (Conf. epis. giapponese). 
I discepoli non domandano al maestro una preghiera o delle formule da ripetere, ne 
conoscevano già molte, avevano un salterio intero a fare da stella polare. Ma chiedono: 
insegnaci a stare davanti a Dio come stai tu, nelle tue notti di veglia, nelle tue cascate 
di gioia, con cuore adulto e fanciullo insieme. «Pregare è riattaccare la terra al cielo» 
(M. Zundel): insegnaci a riattaccarci a Dio, come si attacca la bocca alla sorgente. 
Ed egli disse loro: quando pregate dite “padre2. Tutte le preghiere di Gesù che i Vangeli 
ci hanno tramandato iniziano con questo nome. È il nome della sorgente, parola degli 
inizi e dell’infanzia, il nome della vita. Pregare è dare del tu a Dio, chiamandolo 
“padre”, dicendogli “papà”, nella lingua dei bambini e non in quella dei rabbini, nel 
dialetto del cuore e non in quello degli scribi. È un Dio che sa di abbracci e di casa; 
un Dio affettuoso, vicino, caldo, da cui ricevere le poche cose indispensabili per vivere 
bene. 
Santificato sia il tuo nome. Il tuo nome è “amore”. Che l’amore sia santificato sulla 
terra, da tutti, in tutto il mondo. Che l’amore santifichi la terra, trasformi e trasfiguri 
questa storia di idoli feroci o indifferenti. 
Il tuo regno venga. Il tuo, quello dove i poveri sono principi e i bambini entrano per 
primi. E sia più bello di tutti i sogni, più intenso di tutte le lacrime di chi visse e morì 
nella notte per raggiungerlo. 
Continua ogni giorno a donarci il pane nostro quotidiano. Siamo qui, insieme, tutti 
quotidianamente dipendenti dal cielo. Donaci un pane che sia “nostro” e non solo 
“mio”, pane condiviso, perché se uno è sazio e uno muore di fame, quello non è il 
tuo pane. E se il pane fragrante, che ci attende al centro della tavola, è troppo per noi, 
donaci buon seme per la nostra terra; e se un pane già pronto non è cosa da figli adulti, 

fornisci lievito buono per la dura pasta dei giorni. 
E togli da noi i nostri peccati. Gettali via, lontano 
dal cuore. Abbraccia la nostra fragilità e noi, come 
te, abbracceremo l’imperfezione e la fragilità di 
tutti. 
Non abbandonarci alla tentazione. Non lasciarci 
soli a salmodiare le nostre paure. Ma prendici per 
mano, e tiraci fuori da tutto ciò che fa male, da tutto 
ciò che pesa sul cuore e lo invecchia e lo stordisce. 
Padre che ami, mostraci che amare è difendere ogni 
vita dalla morte, da ogni tipo di morte. c


